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Bologna
Vendo terreno agricolo  pia-
neggiante di ha 2,73 senza fab-
bricati, con pozzo artesiano e 
attacco corrente 380 v. Sito in 
comune di Dozza a 200m dalla 
via Emilia tel. 348-5231553.
REGALO pali in cemento pre-
compresso 8x8 seminuovi con 
o senza braccetto (nr. da 2.000 
a 3.000). Chiamare o messag-
giare 339-5903187.
VENDO per passare a trattri-
ce di gamma più alta: Trattore 
MF6614VT CV 150 cambio va-
riazione continua full optional 
ore 2200 pneumatici Trelleborg. 
Trattore MF3125 CV 130 cambio 
meccanico ore 8100. Trattore 
NewHolland TNS75 con Super-
stir fulloptional compresi 2 tre-
ni ruote ore 6500. Per informa-
zioni telefonare ore serali dopo 
le 18,00 al n. 347-8559567.
Vendo trattore NEW HOLLAND 
FIAT L 75 DT/HL con forca SIG-
MA 4 Grifone ore 6500, ranghi-
natore Kuhn GA 4121 GM, barra 
falciante ABA mod. DM5. Tut-
to in ottime condizioni. Prezzi 
trattabili, tel. 339-7315502.
VENDO falciacondizionatrice 
marca Olivi larghezza di lavoro 
mt 2,20, 5 dischi, anno 199-1995. 
Ottimo stato funzionante; vol-
tafieno marca Olivi 4 giranti, 
apertura e chiusura manuale, 
portato, mt 4 di lavoro, anno 
1995-1996. Ottimo stato, funzio-
nante. Andanatore marca Aba 
Grup mod. Big 600, apertura 
idraulica ed estensione idrauli-

ca, larghezza di lavoro 6 mt, se-
miportato. Anno 2002. Ottimo 
stato, funzionante. Telefonare a 
Giorgio Landini 339-6863827.

Cesena
CESENATICO vendo macchina 
per raccolta fagiolini PLOEGER 
BP700. Contattare Censi Mi-
chele cell. 348-6921411.
VENDESI rustico in ottimo sta-
to posto a Brisighella (San Cas-
siano), a 300 metri di altitudine, 
adatto per qualsiasi attività. 
Insieme si cede il terreno di 
ettari 32,6 di cui un terzo colti-
vabile, il resto bosco ceduo e di 
alto fusto. Tel. 338-7682657.

Faenza
AFFITTASI terreno in via Stroc-
ca di San Biagio, superficie 4,70 
ha circa impiantato ad albicoc-
co tardivo, pesco medio tardivo 
e susino (Angeleno). Vittorio 
tel.  334-7897284.
VENDO terreno agricolo, Comu-
ne di Faenza loc. Pergola. Super-
ficie 10 ha di frutteto, 20 ha di 
seminativo, ad oggi gestiti bio-
logici. Per info 329-2984507.
VENDO Comune di Solarolo 
(RA) gruppo diserbo lt. 600 
marca Moccia con dichiarazio-
ne di conformità CE. Tel. 348-
5622350.

Ferrara
Vendo 3 caprette meticce. Per 
il prezzo ci si accorda. Cell. 389-
2394276 mail mauriziosergmac-
ca@gmail.com
VENDESI Carrello porta bins au-
toscaricante Montefiori, omo-
logato stradale; trapiantatore 

Checchi e Magli a pinze 4 file; 
mulino per cereali a gardano; 
barra falciante Gaspardo mod. 
vecchio; tutto in ottimo stato. 
Barboni Lamberto, Bosco Me-
sola tel. 335-5230989.
VENDESI carro raccoglifrutta in 
ottimo stato, marca Billo mo-
dello 490 a benzina. Idroguida, 
idrostatico e piattaforma idrau-
lica di 2m con rulliera. Telefonare 
a Luciano 339-4994662.

IMOLa
VENDO pali precompressi 8×8 
e braccetti per GDC traliccio 
e tubolare usati in buono sta-
to. Marca Valente. Telefonare al 
nr. 370-1307274 mail acasta72@
gmail.com
Modena
VENDESI casetta del latte 
crudo con annesso il distribu-
tore bottiglie vuote (fornitore 
Chiesa) e anche un frigo a Cul-
la per il latte. Azienda agricola 
Vicini Giuseppe/Marano, tel 059-
793017.
VENDO terreno agricolo 4900 
m², coltivato a frutteto, con 
pozzo in vendita. Località Spi-
lamberto (MO). Tel. 320-1175257.
COMPRO Same Puledro 35 cv 
4 ruote motrici maggio 1965, 
n. matricola 17698 targa Mo 
43993, venduto in provincia di 
Modena nel 2000. Se il proprie-
tario è interessato alla vendita 
mi telefoni: tel.348-0709729.
Parma
VENDESI terreno agricolo in Ca-
stione di Traversetolo, biolche 
parmigiane 6. Pianeggiante, si-

stemato, libero, confinante con 
provinciale. Cell. 338-9362978.

PIACENZA
VENDO dischiera 3mt, rullo 
compattatore chiusura idrauli-
ca Chembrig 4,5 mt, taglia rive. 
Info 349-6764430.

Ravenna
Vendo muletto per uva con 
forche, spandiconcime trainato, 
rimorchio 430×210 con sponde 
in ferro, gruppo elettrogeno, 
generatore Cinz A/W anno 2019 
ore 2.900 con motore Cocher. 
Tel. Franco 338-5257778.
Zona Bagnacavallo (RA) Vende-
si attrezzature antiche: sgrana 
mais, ventilatore per fagioli, 
pompa per la cantina, pigiatrice 
per uva. Tel. 340-2582344.
Vendo motocoltivatore Grillo 
G131 motore Lombardini diesel 
12,5 cv pari al nuovo. Mail gia.
gat@virgilio.it

Reggio Emilia
VENDO terreno agricolo a Pieve 
Rossa di Bagnolo in Piano (RE) 
di biolche 8 circa a seminativo. 
Tel. ore pasti 0522-953076.
CERCO zappa interfila Breviglie-
ri m21 esagono 30 per trattore 
Fiat 300. Tel. 349-5516356.
VENDO cella frigo adatta per 
frutta e verdura – dimensioni 
metri 3×3 altezza 2.70. Chiama-
re 339-6904305 Pierino.

Rimini
AFFITTASI 7 ettari di cui 5 col-
tivati a frutta. Piante giovani e 
produttive, impianto di irriga-
zione. Possibilità mezzi per col-
tivazione. Tel. 333-9340351.

Cereali: il pane prima del lievito, cioè la piada romagnola
Con l’occhio e il cuore rivolto alla Romagna, devastata dall’alluvione del maggio scorso dopo mesi e mesi di 
siccità: gran brutta ”svètla”, che in dialetto romagnolo significa brutta bastonata per la nostra bella agricol-
tura. E mentre ci si rimbocca le maniche, senza perdersi d’animo e contando sui sacrosanti ristori, il pensie-
ro torna ad uno dei simboli della romagnolità: l’antica storia della piadina romagnola, una delle consorelle 
in campo internazionale, del pane senza lievito. 
In principio la piada fu un misto d’acqua e farine inerti: di cereali, farro, miglio, avena. Poi il grano, quello te-
nero. Quel nutrimento antico fu un disco di pasta, piccola luna, poi disteso e cotto rusticamente sul “testo”, 
teglia di terracotta. Un cibo primigenio giunto probabilmente dal Medio Oriente. Provate a pensare al menù, 
con rispetto parlando, dell’ultima cena raccontata dai Vangeli: pane azzimo (azimo in greco significa non lievitato), erbette 
e un capretto arrosto. In quel  tempo la pastorizia era prevalente. Forse quel gustoso cibo che oggi chiamiamo piadina, lo 
portarono da noi i Tessali: in ogni caso fu presto adottato dai legionari romani per la sveltezza di  preparazione del rancio 
che accompagnavano con il “Trebolanus”, il trebbiano. In tempi moderni, di povertà, la piada fu fatta anche con la farina 
gialla di mais. 
P.S. A proposito di detti romagnoli: è diventato emblematico il “tìn bota”, tieni botta, simbolo della tenacia della nostra gente. 
Notevole è anche il seguito di questo motto, in versione felliniana. Capitò quando l’avvocato riminese Titta Benzi, amico 
d’infanzia di Fellini (quello del film “Amarcord”) andò a trovare il regista ricoverato in ospedale e nel salutarlo lo esortò: “Tìn 
bota, Federico”. E il regista, dal letto: “Tìn bota e cazz”, ulteriore esempio di resilienza romagnola.

ll Passator Cortese
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Stefano Francia 
Presidente Cia Emilia Romagna

Fitosanitari,  
frutticoltori uniti  

contro Regolamento Ue

IIn campagna si lavora sodo, sia per il periodo di picco lavorativo, sia 
per coloro, e sono tanti, che stanno cercando di ripristinare i campi 
compromessi dall’ondata di maltempo. In questo numero riportiamo 
alcuni dati di ciò che ha comportato l’alluvione ed anche i primi 
provvedimenti a favore delle imprese danneggiate. 
Sul versante istituzionale rilevo con piacere l’approvazione alla 
Camera del Decreto legge Siccità che consente la sperimentazione 
in campo delle Tea (Tecnologie di Evoluzione Assistita): è positiva la 
ripresa dell’attività di ricerca. I progetti portati avanti dai ricercatori 
pubblici e privati devono uscire al più presto dai laboratori e 
trasferirsi in campo, per garantire agli agricoltori italiani il supporto 
dell’innovazione. 
Ora il dibattito si sposta a Bruxelles e l’auspicio è che il nostro Paese 
possa fare la sua parte per favorire una normativa chiara e lineare, 
in grado di garantire l’accesso alle Tea agli agricoltori e a tutta la 
filiera agroalimentare. L’innovazione è la soluzione indispensabile per 
assicurare la completa sostenibilità del nostro settore e va adottata 
senza scendere a compromessi. 
D’altra parte il comparto ortofrutticolo, quello tra i più importanti 
per l’Emilia Romagna e del Belpaese, è in un corto circuito a causa 
di cambiamenti climatici, emergenze fitosanitarie, riduzione delle 
molecole a disposizione per la difesa. Una criticità evidenziata da 
Cia che ha partecipato al Gruppo misto ortofrutta Italia-Francia-
Spagna-Portogallo nella tappa italiana tenuta a Roma. Abbiamo 
evidenziato che occorre sinergia tra settore produttivo ortofrutticolo 
e ministeri agricoli rispetto alla proposta di Regolamento Ue 
sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, norma di cui è stata 
condivisa l’inadeguatezza del solo target di riduzione quantitativa, 
peraltro differenziato tra Stati membri, difficilmente applicabile alle 
coltivazioni specializzate del Sud Europa. 
In questo incontro, Cia ha sostenuto la necessità di una convinta 
battaglia dei ministri agricoli all’interno del Consiglio Ue per 
ridimensionare il progetto di Regolamento che renderà decisamente 
più competitive le importazioni di prodotti ortofrutticoli con standard 
di sicurezza inferiori a quelli ai quali siamo ormai abituati. 
Infine una buona notizia: la Commissione europea ha dato il via 
libera al nuovo Decreto del bando agrisolare, una misura del Pnrr che 
prevede finanziamenti per la realizzazione di impianti fotovoltaici. Si 
tratta di un provvedimento che raccoglie in parte le nostre richieste, 
come quelle relative al superamento dell’obbligo dell’autoconsumo e 
a contributi per la vendita dell’energia. 
Tuttavia sarebbe necessario garantire l’accesso agli aiuti per le 
stazioni di ricarica e alle batterie d’accumulo per chi ha già installato 
gli impianti.
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Cereali, incertezze su produzione. 
E soprattutto sui prezzi
Claudio Ferri, direttore Agrimpresa
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DALLA REDAZIONE - Frumento tenero: negli ultimi mesi le quotazioni sono 
state altalenanti, il costo delle materie prime è rimasto sostenuto - come quello 
dell’energia - e la nuova Pac, con l’introduzione degli “ecoschemi” e la possibilità di 
aderire ad alcuni interventi dello Sviluppo rurale, pone le imprese agricole di fronte a 
scelte impegnative. 
La situazione si prevede quindi assai complessa per la nuova campagna 2023-2024.
Un’analisi dettagliata sul comparto la fa la Cia che rileva, per quel che riguarda 
il grano duro, superfici stabili, intorno al milione e duecentomila ettari in tutta la 
Penisola, “ma la produzione si prevede migliore dell’anno scorso - afferma Marco 
Bergami, cerealicoltore e vice presidente di Cia Emilia Centro - e dovrebbe attestarsi 
sui 4 milioni di tonnellate a fronte dei 3,6 milioni della campagna scorsa. Il raccolto 
si prevedeva ottimo, ma le ultime abbondanti piogge in molti areali rischiano di 
abbassarne la qualità. Purtroppo i prezzi continuano a calare e siamo oramai a 350 
euro la tonnellata mentre ad inizio campagna i prezzi erano a 550 euro. Il rischio è 
che flettano ancora sotto la trebbiatura, mentre i costi di produzione sono stati molto 
alti per gli agricoltori”. 
Un calcolo approssimativo evidenzia che i costi per una produzione ‘ben fatta’ siano 
attorno ai 1.400 euro ad ettaro ed i ricavi, con una media di 3,5 tonnellate/ ettaro, 
arrivino intorno ai 1.200 euro.
“Per tentare di dare maggiore sostegno a un settore strategico per la filiera grano 
duro da pasta – prosegue Bergami -, Cia ha raccolto a livello nazionale oltre 50.000 
firme a sostegno degli agricoltori”.
Per il frumento tenero si è avuto un aumento significativo delle superfici di circa il 7% 
(in Italia la superficie di questo cereale va da 450 alle 550 mila ettari).
Nessun problema sanitario, nonostante le piogge, e si prevede un buon raccolto, 
intorno ai 2,9 milioni di tonnellate a fronte di circa 2,7 milioni della precedente 
annata.
“I prezzi restano bassi – sottolinea Bergami -, intorno a 260 euro la tonnellata, ma 
c’è preoccupazione per gli alti costi di produzione”.
Riguardo all’orzo, le superfici sono stabili con una previsione di un aumento della 
produzione che potrebbe sfiorare 1,2 milioni di tonnellate. “Anche in questo caso per 
l’orzo non ci sono prospettive di prezzo favorevoli”, chiosa Bergami. Infine il mais, 
dove persistono i problemi in termini di investimento colturale.
“Si stima un calo di oltre il 6% delle semine che già erano particolarmente basse 
– rileva il vice presidente Cia – quando ormai importiamo il 50% della produzione. 
Inoltre, per quanto riguarda la produzione nazionale, resta forte il rischio sanitario 
legato alle micotossine che ormai sono fortemente condizionate dai cambiamenti 
climatici. Anche per il mais i bassi prezzi non aiutano. Mi sento di suggerire a tutti i 
produttori – conclude Bergami - di conservare i campioni del cereale conferito per 
avere un riscontro oggettivo, in caso di contestazione, della qualità sanitaria dei 
grani”.
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BOLOGNA - Riconoscimen-
to delle condizioni di forza 
maggiore e circostanze ec-
cezionali che, a partire dal 1° 
maggio scorso, hanno inte-
ressato i territori dell’Emilia 
Romagna colpiti da alluvio-
ni e frane. Di qui, una serie 
di deroghe ai termini per la 
presentazione delle doman-
de Pac, per il rispetto degli 
impegni dei pagamenti di-
retti e per i programmi ope-
rativi delle organizzazioni 
dei produttori ortofrutticoli. 
Sono alcuni dei punti salienti 
del decreto-legge approvato 
dal ministro dell’Agricoltura, 
Francesco Lollobrigida, e 

Alluvione, riconosciute le circostanze 
eccezionali all’Emilia Romagna

una realtà come la nostra, 
drammaticamente colpita 
dagli effetti del maltempo. 
L’auspicio - ha proseguito 
l’assessore - è di continuare 
questo percorso, iniziato con 
le deroghe regionali e prose-
guito, con quest’atto, a livello 
nazionale. Ora l’emanazione, 
che stiamo richiedendo con 

I principali dettagli del Decreto
Viene stabilito che sono riconosciute le 
condizioni di forza maggiore e circostanze 
eccezionali in base a quanto previsto dal 
regolamento Ue. Da questo riconoscimento 
conseguono importanti deroghe e flessibili-
tà per gli agricoltori e le aziende, in relazione 
alle misure e agli interventi di sviluppo ru-
rale, e di riconversione e ristrutturazione dei 
vigneti, con particolare riferimento a misure 
sugli investimenti.
Vengono stabilite deroghe al termine per la 
presentazione delle domande Pac e relati-

va documentazione. Nel caso di interventi 
sotto forma di pagamenti diretti, il benefi-
ciario continua a godere del diritto all’aiuto 
relativo agli animali e alle superfici collocate 
nei territori danneggiati, che risultavano am-
missibili nel momento in cui sono insorte le 
condizioni di forza maggiore e circostanze 
eccezionali.
Non si chiedono restituzioni di aiuti, né par-
ziali né integrali; la rendicontazione degli 
investimenti è valida se il beneficiario di-
mostra che è stato realizzato ed è erogato 

su presentazione di domanda di pagamento 
con documentazione. 
Per quanto riguarda la ristrutturazione e ri-
conversione dei vigneti, l’aiuto viene erogato 
in base alla domanda di pagamento con do-
cumentazione, anche senza controlli. Viene 
inoltre introdotta una proroga di fine lavori 
di 12 mesi.
Il decreto introduce inoltre deroghe sulle 
domande di associazioni di organizzazio-
ni dei produttori (Aop) e organizzazioni dei 
produttori (Op).

che riguarda le zone dell’E-
milia Romagna già indivi-
duate nel precedente de-
creto-legge 61.“Il Ministero 
ha accolto le nostre istanze 
- commenta Alessio Mam-
mi, assessore regionale 
all’Agricoltura - varando in 
tempi rapidi questo decreto 
che stabilisce deroghe per 

forza, di provvedimenti a ca-
rattere comunitario. A tutto 
questo si aggiunge, natural-
mente - conclude Mammi -, 
il bisogno assoluto di risor-
se: devono essere erogati il 
prima possibile i 100 milioni 
di euro promessi dal Gover-
no”.

Introdotta una serie di deroghe come le dilazioni 
ai termini per le domande Pac, per il rispetto degli 
impegni dei pagamenti diretti e per i programmi 
operativi delle Organizzazioni dei produttori 
ortofrutticoli

g
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Prestiti a tasso zero fino a 30 mila 
euro a coloro che hanno subito danni
Bologna - Ismea vara una misura in 
aiuto alle imprese agricole e della pe-
sca che hanno subito danni. 
Dal 3 luglio è infatti possibile presen-
tare domanda solo per via telematica. 
Tutte le informazioni on-line sul sito 
dell’Istituto di servizi per il mercato 
agricolo e alimentare. Un prestito a 
tasso zero fino a 30 mila euro, della 
durata cinque anni, con due di pream-
mortamento. 
È questa una nuova misura finanziaria 
di Ismea, l’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare, e rivolta alle 
imprese agricole e della pesca colpite 
dall’alluvione. 
La misura è attiva dal 3 luglio. 
“È una prima risposta per assicurare 
liquidità alle nostre imprese che han-
no subito danni - spiega l’assessore 
regionale all’Agricoltura, Alessio Mam-
mi -. Come Regione, continuiamo a 
lavorare con imprese e territorio per 
individuare risorse adeguate e urgenti 
per far ripartire quanto prima l’econo-
mia del settore e risarcire chi ha su-
bito danni, dopo quelle che abbiamo 
già deciso di mettere a disposizione 
tramite il nostro bilancio e i fondi dello 
Sviluppo Rurale”.
SOGGETTI BENEFICIARI
Possono accedere alla Cambiale Agra-
ria le imprese agricole e della pesca 
che alla data del 1° maggio 2023 ab-
biano sede legale o sede operativa o 
‘con superfici aziendali’ nelle province 

e nei comuni individuati dall’Allegato 1 
DL 1° giugno 2023, n.61.
Principali caratteristiche: 
- non può superare il 50% dell’ammon-
tare dei ricavi registrati nel 2022. Non 
può essere inferiore a 3.000 € e non 
può superare 30.000 €;
- il tasso è azzerato mediante la con-
cessione di un contributo in regime 
de minimis nei limiti per massimale 
disponibile in capo alla singola Pmi. I 
costi di istruttoria sono pari a zero;
- la durata del prestito è di 5 anni, con 
2 anni di preammortamento;
- rimborso mediante n.12 rate trime-
strali costanti, la prima delle quali con 
scadenza a 27 mesi dall’erogazione 
del prestito.
Documenti da allegare:
Visura Centrale Rischi Banca d’Italia 
(o di altra Società privata di gestione 
di sistemi di informazione creditizia) 
contenente le informazioni alla data 
contabile del 31 marzo 2023;
- documentazione attestante i ricavi 
2022, in alternativa:
- Dichiarazione Iva, si considererà il 
Rigo VE50. Se il soggetto richieden-
te svolge attività con differenti codici 
Ateco, si considererà la somma dei va-
lori scritti in ciascun rigo VE50;

Ismea vara una misura in aiuto alle imprese 
agricole e della pesca

- Modello Unico. In caso di allegazione 
del modello Unico, si considererà il rigo 
RD10;
- Autodichiarazione ai sensi dell’art. 
47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445. 
In caso di (i) Imprese in soccida, per 
le quali i ricavi non compaiono nelle 
dichiarazioni fiscali, (ii) Imprese con 
ricavi al di sotto della soglia di esen-
zione di 7.000 €;
- Copia del documento d’identità, in 
corso di validità, del titolare o del Le-
gale Rappresentante. 
Relativamente alla DR da utilizzare, re-
sta inteso che è necessario che la DR 
risulti inviata alla data di inoltro della 
domanda di finanziamento. 
A questo proposito è meglio inviare 
alla DR anche la ricevuta di invio di ri-
ferimento [tale indicazione è dedotte 
dalla gestione della Cambiale Agraria 
Covid, sono comunque in corso ulte-
riori approfondimenti]. 
MODALITà DI PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA
La domanda può essere presentata 
esclusivamente in forma telematica 
sul portale dedicato (https://strumen-
ti.ismea.it/) dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 9.00 alle ore 17.00. 
Il modulo deve essere compilato e sot-
toscritto esclusivamente dal titolare 
della Pmi (in caso di società, dal legale 
rappresentante) mentre l’invio telema-
tico può essere curato anche da sog-
getto diverso. 
Tutte le comunicazioni procedimentali, 
ivi incluse quelle relative agli esiti delle 
domande, saranno eseguite da Ismea 
esclusivamente sull’indirizzo Pec in-
dicato nel modulo di domanda ovvero 
sul portale dedicato. 
Per maggiori informazioni è possibi-
le rivolgersi agli uffici territoriali del-
la Confederazione italiana agricoltori 
dell'Emilia Romagna.

g

Indennità Inps una tantum agli alluvionati: le domande entro 
il 30 settembre

DALLA REDAZIONE - Fino al 30 settembre 2023, è possibile presentare all’Inps la domanda per 
chiedere il riconoscimento dell’indennità una tantum, prevista dal Decreto alluvioni, destinata 
a tutti i lavoratori autonomi, (compresi quindi i coltivatori diretti) compresi i familiari even-
tualmente iscritti ai contributi, i professionisti e collaboratori colpiti dagli eventi emergenziali 
verificatisi nel mese di maggio in Emilia Romagna.
L’importo del sostegno è pari a 500 euro per ciascun periodo di sospensione non superiore a 15 
giorni e comunque nella misura massima di 3.000 euro.
Le istanze devono pervenire entro il prossimo 30 settembre 2023 limitatamente ai lavoratori 
che risiedono o operano abitualmente nei Comuni delimitati ed indicati nell’Allegato 1 del De-
creto 61/2023.
Tutti i comuni della Romagna sono ovviamente mcoinvolti, sono interessate parzialmente  le 
province di Bologna e Ferrara.
Per informazioni rivolgersi presso gli uffici territoriali del Patronato Inac.
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Il 45% delle coltivazioni ortofrutticole 
e viticole colpite dagli eventi
C.F.

È scattato un lavoro congiunto tra Regione 
e Centri di assistenza agricola per un conteggio 
dei danni. Attiva la piattaforma per
le segnalazioni on-line

BOLOGNA – Campi coltivati e alleva-
menti tenuti in scacco da allagamenti, 
frane, strade interrotte e dissesti dalla 
collina alla pianura. 
Le quasi 21mila aziende agricole coin-
volte dall’alluvione che ha colpito l’E-
milia Romagna stanno facendo i con-
ti con le perdite e i danni subiti. Che 
coinvolgono anche gli oltre 41mila ad-
detti, più della metà degli occupati nel 
settore in Emilia Romagna. La Regione 
sta lavorando per una definizione delle 
stime e alle richieste sui primi provve-
dimenti da fare al Governo e alla Com-
missione Ue.
Per quanto riguarda l’agroalimentare 
complessivamente le unità locali del-
le aziende alimentari e delle bevande 
presenti nei comuni coinvolti sono 
oltre 2.800 e sfiorano il 40% del totale 
regionale, con prevalenza nei Comuni 
con allagamenti, ma una significativa 
presenza anche in quelli interessati da 
frane. 

Gli addetti sono più di 23mila, quasi il 
39% del totale regionale del comparto.
Emerge che le coltivazioni ortofrutti-
cole e vitivinicole colpite dall’alluvione 
rappresentano il 45% circa della su-
perficie ortofrutticola regionale, pari a 
quasi 80mila ettari. Tra le colture ar-
boree, la vite è quella maggiormente 
coinvolta con circa 27mila ettari, pari 
al 50% della superficie complessiva 
della regione, di cui oltre il 60% a Ra-
venna.
La produzione di pesche e nettarine 
colpita è pari a oltre il 90% di quella di 
tutta la regione. Grande impatto anche 
sul settore zootecnico, con il coinvol-
gimento di allevamenti di suini, ovini, 
faraone, tacchini, polli, bovini, cavalli.
La Regione sta lavorando insieme ai 
Centri di assistenza agricola (Caa) per 
una ricognizione dei danni delle impre-
se agricole, utile a contestualizzare le 
richieste a valere sui fondi nazionali ed 
europei.
Per chi vuole inve-
ce fare una se-
g n a l a z i o n e 
autonoma è 
disponibile 
on-line un 
modulo per 
ogni se-
gnalazione 
di danni 
alle produ-
zioni agri-
cole e/o alle 
strutture azien-
dali e infrastrut-
ture interaziendali. 
Il questionario raggiungibile al 
link: Segnalazione sommaria di danni 
subiti dalle imprese agricole nel 2023 
https://bit.ly/ricognizionedanni

Rate dei mutui sospese anche per gli agricoltori: lo stabilisce 
un’ordinanza della Protezione civile
BOLOGNA - Anche gli agricoltori titolari di mutui relativi a edifici sgomberati o inagibili, o 
attività agricole divenute improduttive per effetto di alluvione o frane, potranno chiedere 
agli istituti di credito una sospensione delle rate fino all’agibilità (o all’abitabilità) dell’im-
mobile e alla riattivazione del terreno produttivo, comunque non oltre la data di cessazione 
dello stato di emergenza. Lo stabilisce un’ordinanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile, Fabrizio Curcio, in merito a ulteriori interventi urgenti di Protezione civile a 
seguito delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 1° maggio 2023, hanno 
colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, 
Forlì-Cesena e Rimini.
“Mentre le quasi 21mila aziende agricole colpite da alluvione o frane stanno facendo i conti 
con le perdite e i danni subiti – spiega in una nota la Regione Emilia Romagna - continuiamo 
a lavorare per definire le stime e i primi provvedimenti da attuare, in un confronto costante 
con agricoltori e allevatori e, al tempo stesso, con il Governo e la Commissione Ue”.
Cosa dice l’ordinanza
L’articolo 8 dell’ordinanza sancisce che i soggetti titolari di mutui relativi a edifici sgombe-
rati o inagibili, o alla gestione di attività di natura commerciale ed economica, anche agri-
cola, svolte negli stessi edifici, o ancora – nel caso dell’agricoltura – effettuata nei terreni 
franati o alluvionati, hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari una sospensio-
ne delle rate dei mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella della sola quota 
capitale. Questo fino all’agibilità o all’abitabilità dell’immobile e comunque non oltre la data 
di cessazione dello stato di emergenza come nel caso dei terreni agricoli. La richiesta di 
sospensione delle rate andrà fatta presentando un’autocertificazione del danno subito.
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Aree alluvionate, in arrivo i primi aiuti

BOLOGNA – Un settore che 
ha riportato globalmente 
danni pluriennali, conside-
rato che solo la Romagna 
produce il 30% della frutta 
e della verdura italiane e 
ripercussioni gravi su posti 
di lavoro e distribuzione.  
Il quadro dell’agricoltu-
ra, dopo l’alluvione che ha 
colpito la Romagna e l’Ap-
pennino, è drammatico con 
perdite che vanno dalle 
migliaia di ettari coltivati 
distrutti dall’acqua alle pro-
duzioni agricole perse, al 
fango che rende incoltivabi-
le la terra e al tempo necessario prima di riportare a produt-
tività i frutteti da ripiantare, oltre al dissesto nei territori ap-
penninici che rende inaccessibili i terreni agricoli e i vigneti. 
Poi il capitolo infrastrutture, macchinari, zootecnia. E la ne-
cessità urgente da parte dell’intero tessuto produttivo agri-
colo di avere aiuti certi e adeguati, per ripartire e iniziare al 
più presto i lavori.
I punti di intervento e le richieste al Governo sono stati il-
lustrati a Bologna dall’assessore regionale all’Agricoltura, 
Alessio Mammi nel corso della Consulta agricola regiona-
le, con tutte le associazioni che rappresentano le imprese 

agricole e agroalimentari. “Abbiamo già individuati fondi re-
gionali e risorse europee per l’abbattimento dei tassi di in-
teresse. Serve poi - dice Mammi - un intervento della Com-
missione Ue per Causa di forza maggiore, che ricomprenda 
tutte le imprese agricole e agroalimentari nelle zone allu-
vionate e franate, necessario ad attivare misura generale di 
proroghe e deroghe, per evitare richieste singole di deroga. 
Poi linee di credito agevolato per le imprese alluvionate, in 
grado di abbattere i tassi o senza interessi. Abbiamo inoltre 
richiesto un fondo di solidarietà alle altre Regioni tramite le 
risorse dello Sviluppo Rurale, come già avvenuto in altri ter-
ritori per altre calamità”. 
Le proposte di modifica al Decreto Alluvioni
Per quanto riguarda le proposte di integrazione del Decreto 
legge Alluvioni in fase di conversione, la Regione ha predi-
sposto un elenco dettagliato delle tipologie di impiego dei 
contributi al 100% per perdite, riparazioni, delocalizzazioni 
temporanee e acquisti da parte delle aziende. Va poi inte-
grato l’elenco con tutti i Comuni coinvolti, sospesi i versa-
menti dei contributi di bonifica, ad esclusione di quelli irri-
gui, sospesi i pagamenti con prelievi tributari o contributivi, 
avviate semplificazioni amministrative e gli interventi su di-
soccupazione agricola e cassa integrazione.
Sullo stanziamento di 100 milioni di euro per gli indennizzi 
con contributi fino al 100% a favore delle imprese agricole, 
la Regione chiede che le domande possano essere presen-
tate sul Fondo AgriCat, il nuovo strumento per la gestione 
di rischi ed eventi catastrofali previsto dalla nuova Politica 
agricola comunitaria.
Sempre in relazione allo stato di emergenza, le richieste per 
deroghe e proroghe alle aziende agricole dovranno riguar-
dare, ribadisce la Regione, il riconoscimento delle cause di 
forza maggiore; le deroghe dei termini per presentazioni do-
mande Pac, pagamenti, condizionalità, riconversioni o cam-
bi di destinazione. 

abbattimento dei tassi di interesse Agrifidi
La Regione mette mano da subito all’abbattimento dei tassi di inte-
resse Agrifidi per le imprese agricole e agroalimentari che hanno fatto 
domanda, con attenzione particolare a quelle della Romagna, attin-
gendo a fondi per 1,2 milioni di euro del bilancio regionale. In fase di 
assestamento al bilancio di previsione 2023-2025, saranno stanziate 
le risorse per consentire la completa copertura delle richieste perve-
nute, nell’ambito dell’attuazione del Programma operativo 2023 per 
migliorare le condizioni di accesso al credito di conduzione attraverso 
la concessione, tramite gli Organismi di garanzia, di un aiuto sotto for-
ma di concorso interessi a favore delle imprese attive nella produzione 

primaria di prodotti agricoli.
Importanti fondi per venire incontro alle aziende agricole alluvionate 
sono 15 milioni di euro in disponibilità dal Piano di Sviluppo Rurale 
2014-2020 e in aggiunta altre risorse del nuovo Sviluppo Rurale 23-
27.
Una misura individuata dalla Regione sono i prestiti a tutte le tipolo-
gie di imprese, con garanzia della Cassa Depositi e Prestiti a 12 mesi 
rinnovabili e abbattimento del tasso di interesse. Un altro strumento 
a favore delle imprese è una misura che sta mettendo a punto Ismea 
(Istituto per i servizi al mercato agricolo) per prestiti fino a 30mila euro 
per 12 mesi rinnovabili con abbattimento del tasso di interesse. Si 
tratta di interventi che risulterebbero utili a coprire questa prima fase 
di emergenza, in attesa che siano messi in  disponibilità i contributi a 
fondo perduto, per garantire liquidità di risorse.   g
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Dopo le piogge con le alluvioni di maggio che hanno in-
teressato i territori della Romagna e parte dell’Emilia, gli 
agricoltori coinvolti, loro malgrado, si trovano di fronte a 
situazioni relativamente nuove dove gli allagamenti hanno 
lasciato sul terreno detriti e limo, oltre a creare problemi alle 
colture arboree per lungo tempo rimaste sommerse. Dopo 
questo evento i produttori si trovano di fronte a situazioni 
che è possibile distinguere in più: terreni interessati solo da 
intense piogge; terreni sommersi da acqua con o senza leg-
gero strato di fango (< 1 cm); terreni sommersi da acqua e 
fango (> 2 cm). Per quanto concerne il primo caso non sono 
necessarie lavorazioni particolari, anzi possiamo affermare 
che i diversi suoli hanno assorbito l’acqua, addirittura dimo-
strandosi talvolta già sgrondati dopo qualche tempo. 
Per i terreni sommersi principalmente da sola acqua, con re-
lativo leggero deposito di fango possiamo distinguere due 
differenti situazioni, anche in funzione della coltura inte-
ressata: il livello dell’acqua ha coperto completamente per 
più giorni tutta la coltura (soprattutto colture arabili) senza 
possibilità di respirare; copertura parziale dell’altezza del-
la coltura, sempre per più giorni, con possibilità anche solo 
parziale di respirazione fogliare.
Nella prima circostanza, nella maggioranza dei casi abbia-
mo dei danni elevati, con anche la perdita completa della 
coltivazione. Su colture estensive è utile far sgrondare l’ac-
qua e prevedere una lavorazione minima prima di seminare 
una coltura in secondo raccolto. Naturalmente è fondamen-
tale eseguire qualsiasi lavorazione solo quando il suolo è ad 
uno stato di tempera.
Nel caso di copertura parziale si è osservato livelli di danni 
variabili in funzione della coltura: possiamo avere situazioni 
senza particolari danni, vedi mais o girasole, danni diversifi-
cati su frumento anche in funzione della varietà, fino a danni 
molto gravi su alcune colture da seme, come barbabietola 

e ravanello. In tal caso è consigliabile valutare la situazione 
per definire se distruggere completamente la coltura, ese-
guire una lavorazione superficiale per una seconda coltura 
da seminare o continuare con la coltivazione già impianta-
ta. Nel caso di colture arboree non si sono riscontrati gra-
vi danni, anche su drupacee e nocciolo, solitamente molto 
sensibili al ristagno idrico. Anche in tal caso, dove è possi-
bile, è consigliabile arieggiare il terreno, anche per timore di 
attacchi fungini terricoli. Su pesco e altre drupacee si può 
considerare di lavorare leggermente il sottofila, in conside-
razione dell’approfondimento dell’apparato radicale, mentre 
su pomacee, in particolare melo (diverso il pero su franco) 
e actinidia è meglio evitare lavorazioni al fine di preservare 
l’apparato radicale senza rottura di capillizzi che potrebbero 
determinare ulteriori stress alle piante. Sulla fila può essere 
utile l’impiego di scalza-rincalzatori. Dove non è possibile 
smuore il suolo sotto la fila si dovrà lavorare leggermente 
sull’interfila con ripuntatore o simile.  
In caso di presenza di fango su colture estensive o orticole 
spesso le produzioni sono state compromesse, tranne che 
non sia stato interessato il campo solo parzialmente. Quindi 
in caso di distruzione della coltura o terreno vuoto, in funzio-
ne dello strato di fango si dovrà procedere con delle lavora-
zioni più o meno profonde per inglobare il fango nel suolo. Se 
parliamo di uno strato leggero (< 10 cm) si potrà procedere 
con lavorazioni tradizionali. Se lo stato è attorno i 20 cm bi-
sognerà arare a circa 40 cm. Se lo strato è superiore e non 

Consigli tecnici per intervenire  
nei campi, a seconda della gravità 
delle situazioni e delle diverse 
coltivazioni

Terreni sommersi, come fare per ripristi  nare suolo e colture
Gianfranco Pradolesi* 
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Il cuore grande 
degli agricoltori
Lucia Betti

RAVENNA - Ora che la fase 
acuta dell’emergenza è fi-
nita e l’attenzione emotiva 
popolare sui bisogni si è af-
fievolita la grande solidarie-
tà fra gli agricoltori è ancora 
più preziosa. Non è cessata 
l’emergenza, ha cambia-
to volto. È talmente grande 
questa voglia di aiutare de-
gli agricoltori che sono pre-
visti altri carichi in arrivo da 
altre Cia di altri territori per 
gli agricoltori Cia romagnoli. 
“La gratitudine e la ricono-
scenza nei confronti degli 
agricoltori di Cia Veneto è 
immensa” - afferma Danilo 
Misirocchi, presidente di Cia 
Romagna - che ha accol-
to, insieme al direttore 
Alessia Buccheri, al 
presidente terri-
toriale Stefania 
Malavolti ed altri 
associati, i cin-
que trattori con 
oltre cento ro-
toballe di fieno 
e paglia a Ca-
sola Valsenio 
per le aziende 
agricole Cia della 
Romagna. Si trat-
ta dell’alimentazione 
per bovini, caprini, ovini 
e conigli: animali che sta-
vano iniziando a soffrire la 
fame. Animali che mandati 
al pascolo, dove le condizio-
ni lo permettono, si perdono 
perché si spostano in cerca 
di erba.
Per l’agricoltura, e in par-
ticolare l’allevamento, la 
tematica del fieno e della 
paglia è stata dirimente da 

subito nelle zone colpite 
dalle frane e dalle alluvioni.  
Con l’isolamento e le altre 
difficoltà connesse all’e-
vento estremo, la necessi-
tà di cibo per gli animali è 
stata evidente: “Le scorte 
stanno finendo – specifica 
Misirocchi -. Veniamo da 
annate non sovrabbondanti 
e il primo taglio di questa 
stagione non è in linea con 
le aspettative perché il fie-
no, con le piogge anche in 
altri parti d’Italia, comincia 
ad avere qualche problema. 
Stiamo tutti attraversando 
un momento particolarmen-

te difficile, ma la solidarietà 
manifestata da colleghi di 
altri territori non colpiti dalle 
alluvioni, ma non per questo 
senza difficoltà, dimostra il 
cuore grande degli agricol-
tori. Hanno una grande vo-
glia di aiutarci”.

è conveniente la sua rimozione è fondamentale eseguire 
più passaggi per inglobare con equilibrio il fango nel suolo. 
Inoltre in tutti i casi è utile apportare sostanza organica e 
ammendanti per riattivare la fertilità del suolo. Se invece il 
fango non ha danneggiato la coltura in atto è necessario, 
appena in tempera, sarchiare o intervenire in altro modo per 
rompere la crosta così da consentire agli strati più profondi 
di asciugarsi e arricchirsi di ossigeno. Naturalmente è an-
che utile sostenere la coltura con interventi fogliari a base di 
azoto, potassio, biostimolanti, ecc.
Nel caso di impianti arborei, la permanenza di elevati strati 
di fango indisturbati rappresenta il pericolo maggiore, poi-
ché non consente l’arieggiamento e la perdita di acqua del 
suolo sottostante. In tal caso è fondamentale liberare dal 
deposito il sottofila spostando il materiale nell’interfila con 
piccoli erpici o aratrini, senza andare troppo in profondità 
per non danneggiare le radici, in particolare su melo e ac-
tinidia. Nell’interfila è utile nell’immediato eseguire delle 
lavorazioni ripetute, superficiali, con erpici che permettano 
la rottura dello strato superficiale e favorire l’iniziale asciu-
gatura del suolo. Successivamente si può approfondire la 
lavorazione con organi fissi (non rotativi). 
In generale è utile in tutti casi ristabilire la fertilità del suolo. A 
tal proposito dove la coltura è compromessa e le condizioni 
non consento la sostituzione con altra coltura, è consiglia-
bile l’utilizzo di cover crops e sovesci prima di ulteriori semi-
ne o reimpianti. Anche negli impianti arborei in cui il cotico 
erboso interfilare è compromesso si può ricorrere a cover 
crops. Inoltre può essere molto utile ricorrere a fertilizzan-
ti ricchi in microrganismi (Bacillus spp., Trichoderma spp., 
micorrize, ecc.) per ristabilire una buona flora microibica e 
contrastare l’insediamento di funghi e batteri dannosi, che 
spesso trovano nei suoli asfittici le condizioni per pullulare. 

responsabile Ricerca e Sviluppo Terremerse

Terreni sommersi, come fare per ripristi  nare suolo e colture
Gianfranco Pradolesi* 

Previsti altri carichi di fieno e 
paglia in arrivo in Romagna da 
Cia di altri territori 
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Il fatturato 2022 di Terremerse sale a 288 milioni di euro
BAGNACAVALLO (Ravenna) - Nel 2022 il fatturato della Cooperativa Terremerse è stato di 288 
milioni di euro, in crescita di 45 milioni di euro rispetto all’anno precedente, mentre il volume 
d’affari del bilancio consolidato del Gruppo va oltre i 310 milioni. L’utile netto di 1,5 milioni 
comprende importanti accantonamenti prudenziali, a protezione del valore del patrimonio della 
Cooperativa. Lo comunica la coop di Bagnacavallo sottolineando, inoltre, che dal punto di vista 
patrimoniale, oltre alla crescita del patrimonio netto a circa 44 milioni e nonostante l’impor-
tante aumento del volume d’affari, la posizione finanziaria netta è rimasta costante rispetto al 
2021, al di sotto dei 25 milioni di euro. 
“Così come negli esercizi precedenti, a fronte delle incertezze - spiega il drettore generale di 
Terremerse, Emilio Sabatini – la Coop può contare su una crescente solidità patrimoniale e 
organizzativa e un accreditamento sempre maggiore sui territori. L’obiettivo rimane la crescita 
continua e selettiva, che deve avvenire nella consapevolezza dei cambiamenti a cui il settore 
agricolo è sottoposto, sia per motivi di indirizzo politico (Green New Deal e Farm to Fork), sia 
di ricerca di maggiore efficienza produttiva in funzione del mutamento degli assetti produttivi. 
Seguire il cambiamento e saperlo intercettare significa affermare l’utilità di Terremerse verso 
il mondo agricolo, punto di riferimento e stimolo per migliorarsi e progettare nuovi traguardi”.

Il 2023 sta replicando “l’annus horri-
bilis” del 2020. Le previsioni del com-
parto frutticolo in Romagna, infatti, 
indicano percentuali di ammanchi che 
si aggirano su percentuali del 30 al 40 
per cento. Alle gelate tardive di aprile 
che ultimamente stanno flagellando 
l’agricoltura, si sono aggiunti anche i 
danni dell’alluvione di maggio, il che 
potrebbe fare aumentare ancora di più 
le percentuali stimate delle perdite. Le 
piante dei frutteti che sono rimaste 
a mollo stanno tuttora continuando 
a perdere i frutti, e anche dove i frutti 
sono rimasti sulla pianta gli allaga-
menti hanno impedito ai produttori di 
entrare in campo per effettuare i ne-
cessari trattamenti e quindi sono non 
raccoglibili. In molti terreni ancora 
non si entra. L’acqua fangosa, simile a 
quella del limo tutt’altro che fertile, che 
ha invaso i campi, in alcuni casi ha rag-
giunto il metro-metro e mezzo di altez-
za, bruciando letteralmente la pianta. 
In altri l’acqua rimanendo a lungo sen-
za defluire, ha generato fenomeni di 
asfissia dell’apparato radicale. Questo 
continuerà a produrre danni alle piante 
anche nei prossimi mesi. “Stiamo at-
tendendo le stime precise - anticipa 
Aristide Castellari, presidente di Agrin-
tesa -, ma tra gelate tardive e l’alluvio-
ne posso anticipare che le percentuali 
di perdite, per tutte le colture, si equi-
valgono a quelle di 3 anni fa, da Forlì 

sotto tunnel hanno subito troppi giorni 
di umidità e pioggia. Il ritorno alla nor-
malità potrebbe richiedere molto tem-
po. Questo è dovuto al fatto che esiste 
la concreta possibilità, per alcuni frut-
teti, che si debba effettuare l'espianto e 
il reimpianto, che richiederebbe dai 3 ai 
5 anni per l'entrata in produzione. Nelle 
quattro province più colpite dell'Emi-
lia Romagna, Ravenna, Forlì-Cesena, 
Rimini e Bologna si trova il 64% della 
superficie regionale investita a frutta 
fresca, quasi l'8% del totale Italia (dati 
Ismea del 2022). Le gelate tardive di 
aprile hanno fatto abbassare le tempe-
rature nei campi fino a meno 4 (nella 
provincia di Forlì-Cesena), già dalla 
mezzanotte, il che ha fatto esporre le 
piante al freddo per molte ore. Ad apri-
le avvengono le fasi più importanti del 
ciclo produttivo delle piante: in peschi 
e albicocchi appaiono i primi frutti, 
meli e peri sono in piena fioritura. An-
che le piante di kiwi sono state espo-
ste. In molti casi i frutti sono stati dan-
neggiati perché le coperture non sono 
installate, considerati i costi per i pro-
duttori. La Regione nei giorni scorsi ha 
stanziato 5 milioni che andranno su un 
bando per l’acquisto di strumenti an-
tibrina per contrastare le perdite delle 
produzioni frutticole in caso di gelate 
tardive. Sugli antibrina erano già stati 
investiti circa 12 milioni di euro negli 
anni precedenti. Si tratta di sistemi che 
hanno sortito effetti positivi, salva-
guardando quote di produzione in caso 
di gelate. Con queste risorse si finanzia 
fino al 70% delle spese sostenute dalle 
aziende che hanno deciso di utilizzare 
gli impianti. Già in previsione un ulte-
riore stanziamento di 6 milioni di euro 
dal nuovo Sviluppo rurale 2023-2027.
In generale gli agricoltori sono in dif-
ficoltà, negli ultimi anni stanno af-
frontando una serie di problematiche 
gravissime, arrivate una dietro l’altra: 
prima la siccità, poi le anomalie degli 
insetti, le stagioni anomale e gli sbal-
zi di temperatura, la soppressione dei 
principi attivi e in ultimo la pioggia in-
cessante.

Frutta, quest'anno ammanchi 
consistenti come nel 2020
Emer Sani

a Ravenna e nella prima parte del bo-
lognese. Il 2020 viene ricordato come 
l’anno peggiore per tutto il settore”. Le 
ciliegie non coperte sono in gran parte 
compromesse dato il fenomeno di cra-
cking; le albicocche e le nettarine sono 
andate perse, mentre si sono salvate, 
in parte, le pesche. L’umidità ha cau-
sato crepe su un gran numero di frutti. 

Considerato che per il freddo la pro-
duzione di albicocche era stata di-
mezzata, mentre le nettarine avevano 
registrato un 30% in meno, il maltempo 
si è portato via quello che restava delle 
produzioni precoci di maggio. Danneg-
giate anche le piantagioni di kiwi giallo, 
con pioggia e umidità, i produttori han-
no avuto difficoltà nella fase di impol-
linazione. Problemi ci sono stati anche 
per le fragole, anche se sono coltivate 
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Albicocche e nettarine: produttività 
sotto la media, prezzi soddisfacenti
Erika Angelini

BORGO TOSSIGNANO (Bologna) - L’alluvione in pianura e le 
frane in collina, molte della quali ancora attive, hanno pro-
vocato ingenti danni alla frutticoltura imolese, in particolare 
alla produzione di albicocche ma anche ciliegie e susine. Ma 
come sta andando la campagna di raccolta nel-
le aziende che non hanno subito i danni più 
catastrofici del maltempo di maggio? Lo 
abbiamo chiesto ad Alessandra Gentilini, 
titolare de “Il sole nella frutta” di Borgo 
Tossignano, in piena Valle del Santerno, 
e membro del Consiglio direttivo di Cia 
Imola.
“Nonostante la mia azienda sia stata ri-
sparmiata dai fenomeni atmosferici più 
intensi, il clima ha comunque condizionato 
la produttività e la qualità di albicocche e net-
tarine. Non dimentichiamoci, infatti, che le anoma-
lie del clima sono iniziate da qualche anno, generando in-
verni con un clima semi-autunnale e temperature che hanno 
accorciato il periodo di riposo delle piante. In sostanza il ci-

clo vegetativo è sempre più lungo perché si allunga 
anche a mesi invernali troppo miti e poi il freddo e 

le gelate arrivano puntuali a inizio primavera, pro-
prio quando albicocche, susine e pesche sono in 
piena fioritura. Quest’anno il fenomeno non è 
stato così intenso come nel 2021, ma certamen-
te molte aziende della Vallata sono state colpite, 

anche in maniera consistente. A questo si sono 
aggiunte le grandinate che, a macchia di leopardo, 

hanno provocato danni ulteriori in una fase di matu-
razione del frutto molto delicata. Quindi posso dire che, in 
generale, la produttività ci sarebbe ma è molto eterogenea e 
la stima finale nell’areale produttivo più vocato dell’imolese 
potrà essere fatta solo a fine campagna. 
Per me rimane comunque difficile – continua Gentilini – 
parlare di un andamento e normalizzare una situazione ben 
lontana dalla normalità, visto che ci sono aziende anche 
molto vicine alla mia che hanno perso tutto per il maltempo 
di maggio, ma non dimentichiamo che la frutticoltura era già 
in forte sofferenza ben prima della tragedia che ha colpito il 
nostro territorio. Sofferenza provocata anche dalle difficoltà 
di mercato degli anni scorsi, che quest’anno non ci saranno 
proprio perché manca il prodotto che arrivava abitualmente 
dal nostro areale e da quello romagnolo. 
Se sovrapponiamo le quotazioni della Borsa Merci di Bo-
logna di metà giugno 2022 con quelle attuali vediamo che, 
ad esempio, una varietà di albicocche come la Pink Cot era 
quotata a 0,80 mentre adesso il prezzo è quasi raddoppia-
to e occorre considerare che sul mercato c’è ancora molto 
prodotto che arriva dal Sud, ed è dunque abbastanza logico 
pensare che le quotazioni rimangano stabili. 
Quindi, per chi ha le albicocche ma anche le nettarine, credo 
che il bilancio finale della campagna sarà comunque positi-
vo, ma non posso accettare che i prezzi salgano solo quan-
do in qualche areale capita un evento catastrofico e che i 
produttori siano costretti a pensare: mors tua vita mea. Per 
questo come associazione, anche a livello nazionale, biso-
gna pensare a politiche di maggiore sostegno per chi ha 
avuto danni ingenti non solo a causa dell’alluvione, questo è 
scontato, ma anche per chi da anni fatica a fare reddito con 
la frutticoltura. Dobbiamo chiedere che gli strumenti che 
abbiamo, a partire dal fondo Agricat, siano più efficienti per 
avere risarcimenti più certi e rapidi in caso di eventi calami-
tosi come gelate e grandinate. Solo in questo modo, con un 
deciso cambio di rotta, i frutticoltori potranno continuare a 
produrre e investire in nuovi impianti”. 

L’analisi di chi non ha subito 
i danni peggiori a seguito del 
maltempo
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La stagione anomala ha 
compromesso il miele primaverile
Alessandra Giovannini

DALLA REDAZIONE - “Una 
vera e propria emergenza 
per il miele anche in Emilia 
Romagna – raccon-
ta Giancarlo Naldi, 
direttore dell’Os-
servatorio Na-
zionale Miele 
che ha sede a 
Castel San Pie-
tro Terme -, e non 
solo a causa dell’al-
luvione. La situazione è 
proprio disperata”. 
Il freddo anomalo seguito 
alla lunga siccità ha com-
promesso la produzione na-
zionale di miele primaverile 
(che rappresenta la grande 
maggioranza) con un crol-
lo stimato fino all’80% sul 
2022. Un dato che si con-
fronta con una produzione 
complessiva dello scorso 

anno di 23.500 
tonnellate, in 
crescita sul 
precedente ma 

largamente al di 
sotto delle poten-

zialità raggiunte dal 
settore in termini di nume-
ro di alveari, professionalità 
e investimenti complessivi 
fatti. 
Tutti dati che si rispecchia-
no nella regione Emilia Ro-
magna dove le cose non 
vanno certo meglio. “Nelle 
province di Bologna, Mode-
na, Parma e Reggio Emilia 
- dice ancora Naldi - sono 

saltati i raccolti di millefiori 
primaverile e le gelate tar-
dive hanno compromesso 
la fioritura dell’acacia. Mil-
lefiori primaverili assen-
ti anche nella provincia di 
Ravenna. Solo gli apicoltori 
con gli alveari in prossimità 
dei seminativi di colza sono 
riusciti a raccogliere qual-
che chilo di miele di colza 
ma si tratta di pochi casi 
circoscritti. Sull’acacia nella 
nostra zona, in particolare, la 
perdita è stata molto vicina 
al 100%”. E problemi anche a 
seguito dell’inondazione dei 
giorni di maggio. 

“L’emergenza alluvione che 
ha colpito l’Emilia Roma-
gna - continua Naldi - ha 
avuto gravi conseguenze sul 
settore apistico con interi 
apiari devastati dalle pie-
ne, dalla riviera all’entroter-
ra romagnolo, e importanti 
danni materiali. Inoltre, gli 
allagamenti in pianura e le 
frane che si sono verificate 
nelle zone collinari e mon-
tane dell’Appennino hanno 
reso inaccessibili gli apiari 
e complicato enormemen-
te la gestione degli alveari. 
Tra Ravenna e Forlì si sono 
persi 5 mila alveari, e diver-
si anche nell’area ad est di 

Bologna, come a Castel San 
Pietro e a Imola”. 
La situazione limite, poi, ha 
portato anche al verificarsi 
di situazioni senza prece-
denti, come lo sciamare di 
intere famiglie che, proba-
bilmente per cercare di sal-
vaguardare la propria vita, 
sono letteralmente scappa-
te. Un clima che ha quasi 
azzerato la produzione por-
tando alla soglia della morte 
le famiglie di api che sono 
state salvate grazie all’in-
tervento degli apicoltori. 
“Per mantenere in vita le fa-
miglie – conclude Naldi – è 
stato reso necessario nutri-
re le api lasciandogli il miele 
che era stato raccolto, altri 
hanno utilizzato sciroppi, o 
hanno utilizzato entrambi i 
metodi. Dare il miele per la 

nutrizione, però, senza pro-
durlo, significa perdite in-
genti ogni anno, e rischio di 
chiusura delle aziende del 
settore. Come Osservatorio 
abbiamo appena inviato ad 
Ismea un report dettagliato 
con la stima della mancata 
produzione, l’analisi mete-
orologica atta a dimostrare 
il rapporto di causa-effetto 
con la perdita produttiva e la 
stima economica del danno 
sull’intera penisola. Il report 
sarà trasmesso a Ministero 
e Regioni al fine di mettere 
in atti i necessari provvedi-
mento di sostegno”.

Crolla la produzione, acacia 
azzerata e dimezzato il millefiori
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Trapianti di pomodoro rallentati dal 
maltempo che fa perdere 1.500 ettari
Claudio Ferri

PODENZANO (Piacenza) - Il Piacentino è un areale produtti-
vo importante per il pomodoro da industria del Distretto del 
Nord. Pierluigi Arata, produttore, nonché presidente della 
Op Asipo, definisce “particolare” questa annata che ha fatto 
slittare in avanti i trapianti di pomodoro, conclusi dopo la 
metà di giugno.
“Siamo partiti un po' tardi a causa delle temperature bas-
se e delle gelate che ci sono state nei primi giorni di aprile 
- ricorda Arata - poi abbiamo fatto fatica nelle operazioni 
di trapianto perché c'erano siccità e temperature fredde. In 
seguito, purtroppo, sono iniziate le piogge a momenti alterni 
e siamo stati fermi per più di 10 giorni. Di conseguenza, i tra-
pianti hanno subito un rallentamento e se normalmente la 
conclusione avviene la prima settimana di giugno, quest'an-
no concluderemo dopo la metà del mese. 
La scalarità delle piantumazioni ci consente una raccolta di-
luita nel tempo, quindi di conferire all'industria il prodotto in 
modo da non’ingolfare’ gli stabilimenti di trasformazione”. 
Arata fa un richiamo all’accordo siglato con l’industria: “è 
stata una trattativa lunga e difficile, ma a conclusione abbia-
mo ottenuto un aumento di circa il 38%, sostenuto da tutti i 
mercati internazionali, quindi anche dai nostri Paesi compe-
titori come la Spagna e il Portogallo”. 

Quest'anno c’è stata una contrazione delle superfici a causa 
degli allagamenti, si parla di circa 1.500 ettari di pomodoro 
che non sarà più trapiantato. “Mi auguro che ci sia pomodo-
ro a sufficienza per le industrie e speriamo che la situazione 
meteoclimatica sia clemente, in questo caso inizieremo a 
raccogliere i primi pomodori verso la fine di luglio".

Nel ferrarese ci sono i presupposti per una buona annata
Erika Angelini

provocato per fortuna i di-
sastri accaduti in areali so-
stanzialmente confinanti al 
nostro, ma hanno ritardato 
notevolmente i trapianti. 
Solitamente, infatti, la mes-
sa a dimora delle piantine in 
pieno campo finiva entro la 
prima settimana di giugno, 
invece siamo arrivati oltre 
il 20: dai 12 ai 15 giorni di 
ritardo che probabilmente 
incideranno sull’andamento 
colturale e le tempistiche di 
raccolta. A questo – conti-
nua Guerrini - si aggiunge 
la difficoltà a trapiantare 
in terreni molto bagnati e 
si prevede una contrazio-
ne degli ettari investiti che 
preoccupa anche l’indu-
stria, visto che la richiesta è 
alta. Problematiche a parte, 
che ci sono in quasi tutte le 
campagne, i fattori positivi 

di questa annata sono 
molti, a partire dai 
prezzi concordati con 
l’industria, direi quasi 
senza precedenti - 150 
euro/ton per il tradizio-
nale e 180 per il biologico - 
che sono una conquista del-
le associazioni di categoria 
e naturalmente soddisfano 
i produttori. A questo si ag-
giunge una diminuzione ge-
nerale dei costi di produzio-
ne rispetto all’anno scorso, 
che non sono certamente 
ritornati ai livelli precedenti 
il conflitto russo-ucraino, 
ma sono comunque accet-
tabili. Penso, in particolare 
all’Urea che aveva toccato 
i 100-110 euro/quintale nel 
2022 e ora si trova anche 
attorno ai 60 e al carbu-
rante agricolo che, tra alti e 
bassi, non ha più raggiunto 

le quotazioni fuori controllo 
dell’anno scorso. 
Sono invece aumentati i 
prezzi dei prodotti fitosa-
nitari, in alcuni casi anche 
di un 20%, ma credo che il 
prezzo quest’anno potrebbe 
compensare eventuali rialzi. 
Ora - conclude il produttore 
- attendiamo di sapere quale 
estate ci aspetta, soprattut-
to dal punto di vista climati-
co, per fare un bilancio finale 
di questa annata produttiva 
iniziata leggermente in sali-
ta per la gestione dei terreni 
e dei trapianti, ma che ha 
tutti i presupposti per diven-
tare una buona campagna”.

ARGENTA (Ferrara) – Si re-
spira un certo ottimismo tra 
i produttori di pomodoro da 
industria nel ferrarese dove, 
nonostante le piogge che 
hanno provocato ritardi nei 
trapianti, c’è soddisfazione 
per il prezzo concordato e 
per le previsioni produttive 
della prossima campagna. 
Tra i produttori dell’argen-
tano, una delle più vocate 
del territorio, c’è Michele 
Guerrini che ha fatto il pun-
to su trapianti e richiesta 
dell’industria. “Appare qua-
si eccezionale dire, vista la 
situazione negativa di altre 
colture del territorio, dai se-
minativi alle frutticole, che 
per il pomodoro da industria 
sta andando abbastanza 
bene, nonostante le difficol-
tà legate al clima. Le piogge 
di maggio, infatti, non hanno 
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Patata Selenella in sofferenza a causa 
della pioggia eccessiva
Alessandra Giovannini

DALLA REDAZIONE - Anche la raccolta delle patate a mar-
chio Selenella ha preso via a metà luglio e con Massimo 
Cristiani, presidente del Consorzio Patata Italiana di Qua-

lità, che ha il compito di gestire e coordinare 
la produzione e commercializzazione di 

Selenella facciamo qualche previsione, 
non dimenticando le difficoltà di alcu-
ni produttori che sono stati interessati 
dall’alluvione di maggio. 
“Le superfici investite dal Consorzio – 

ricorda Cristiani - ammontano a 1000 
ettari in Emilia Romagna e circa 300 tra 

Sicilia, Sardegna e Lazio per una produzione 
complessiva di oltre 500 mila quintali. Nel comprensorio 
imolese i produttori sono 
attualmente una cinquan-
tina. Una decina di quelli 
emiliano romagnoli, sono 
compresi nei territori colpiti 
dalle piogge di maggio. Al-
cuni di loro hanno perso tut-
ta la produzione, altri hanno 
avuto danni e li stiamo se-
guendo e aiutando in que-
sto difficile momento”. 
Qualche previsione per la 
patata a marchio Selenella. 
“Prevediamo di raccoglier-
ne circa 300 mila quintali. 
L’eccesso d’acqua, purtrop-
po – rimarca Cristiani -, ha 
interessato un po’ tutto il 

Roma – Una svolta sto-
rica per il mondo agricolo 
italiano, necessaria a svi-
luppare piante più green e 
resistenti a cambiamenti 
climatici e malattie, tutelan-
do al contempo produttività 
e sostenibilità del settore. 
Cia-Agricoltori Italiani com-
menta con soddisfazione 
l’approvazione all’unanimi-
tà, nell’VIII e IX Commissio-
ne riunite del Senato, dell’e-
mendamento al Decreto 
Siccità che consente la spe-
rimentazione in campo delle 
Tecniche di evoluzione as-

sistita (Tea). “Il settore pri-
mario ha bisogno di accre-
scere la quantità e la qualità 
delle produzioni, assicurare 
un reddito agli agricoltori e, 
al contempo, realizzare la 
transizione verde e far fron-
te alla crisi climatica - spie-
ga il presidente nazionale di 
Cia, Cristiano Fini -. D’altra 
parte, solo nell’ultimo anno 
gli eventi estremi sono rad-
doppiati, tra siccità, gelate, 
alluvioni, con un aumento di 
cinque volte delle perdite di 
raccolto di frutta e verdura 
e, ormai, i fattori climatici 

da soli spiegano tra il 20% e 
il 49% delle fluttuazioni del 
rendimento agricolo”. Per 
rispondere a tutto questo, 
continua Fini, “è indispensa-
bile cogliere la strada della 
ricerca, e dell’innovazione 
genetica in particolare. Gra-
zie ai tre primi firmatari delle 
proposte di legge sulle Tea, 
Raffaele Nevi, Luca De Car-
lo e Gian Marco Centinaio, 
l’Italia può tornare prota-
gonista delle biotecnologie 
agricole, diventando il primo 
Paese in Europa ad avviare 
la sperimentazione in cam-

po delle Tea. Contempora-
neamente, è un segnale for-
te che diamo a Bruxelles per 
accelerare sulla proposta di 
regolamento in materia, al-
trimenti si corre il rischio di 
bloccare l’iter del provvedi-
mento”. 
Intanto, conclude il presi-
dente di Cia, “auspichiamo 
tempi brevi per il percorso 
attuativo, così da poter met-
tere le tecniche di migliora-
mento genetico al servizio 
del settore e difendere, di più 
e meglio, le filiere agricole 
Made in Italy”. 

Approvata la norma sulle tecniche di evoluzione assistita (Tea)

nostro areale regionale e ci preoccupa, perché troppa acqua 
provoca asfissia radicale, insomma, come si dice il “trop-
po stroppia”. Il passaggio da periodi di siccità eccessiva a 
bombe d’acqua, non fa certo bene alla pianta. Da parte della 
produzione, dunque, c’è preoccupazione e, come Consorzio, 
stiamo cercando di recuperare le superfici che ci mancano 
per assicurare gli obiettivi commerciali che ci siamo dati”. 
Qualche previsione anche sulla qualità. “Stiamo seguendo i 
nostri produttori – prosegue il presidente – per mantenere 
il nostro livello qualitativo che ci contraddistingue, ma per 
dare un giudizio più sicuro occorre aspettare un po’. I calibri, 
invece, a causa di una pianta che ha avuto sofferenza, non 
saranno molti elevati”.
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Quotazioni  dei  pr incipal i  prodotti  agr icol i  del l ’Emi l ia Romagna

I prezzi pubblicati e aggiornati 
mensilmente, fanno riferimen-
to ai bollettini ufficiali delle 
Camere di commercio delle ri-
spettive province.
Le date di riferimento non 
espresse si intendono riferite 
alla settimana precedente alla 
chiusura del giornale. 

I prezzi di riferimento dell’or-
tofrutta biologica provengo-
no dall’ultimo aggiornamento 
dell’apposita sezione della 
Borsa merci di Bologna.
Si riferiscono a prodotto con-
forme Reg. Cee 2092/91 eti-
chettato; prezzi per merce la-
vorata e confezionata a norma 
Cee di prima qualità, franco 
grossista e di provenienza va-
ria nazionale, quando non sia 
specificata la provenienza re-
gionale (ER).

APPUNTAMENTI • APPUNTAMENTI • APPUNTAMENTI
San Martino 
di Villafranca (Fo)

20-23 luglio 2023
Pesche in festa
L'evento, che ha il patrocinio 
della Regione Emilia Roma-
gna, vuole far conoscere le 
mille peculiarità della pe-
sca romagnola, regina della 
produzione frutticola loca-
le. Sono previsti stand ga-
stronomici, esposizione dei 
prodotti, eventi divulgativi e 
conviviali.
Parrocchia di San Martino in 
Villafranca (via Lughese,135)

Sant'Arcangelo 
di Romagna (Rn)

11-12 agosto 2023

Calici Santarcangelo
25° edizione dell'evento de-
dicato alla valorizzazione 
dei vini del territorio attra-
verso degustazioni proposte 
direttamente dalle aziende 
agricole. 
Centro storico del paese

Gattatico (Re)
23-27 agosto 2023
Paesaggio e crisi 
ambientale
La XV edizione della Scuola 
"Emilio Sereni", che ha il pa-
trocinio della Regione Emilia 
Romagna, propone un per-
corso pluridisciplinare con 
varie metodologie didatti-
che rivolto a tutti coloro che 

si occupano di paesaggio e 
di territorio. Il piano forma-
tivo è articolato in una lec-
tio magistralis iniziale, alla 
quale seguiranno tre ses-
sioni di lezioni frontali con 
discussione dedicate a: 
Clima e paesaggio - Il clima 
che costruisce paesaggio; il 
paesaggio come ambito di 
contrasto al cambiamento-
climatico;
Energia e paesaggio - Pae-
saggi del cibo, paesaggi dei 
fossili, paesaggi delle rinno-
vabili
Biodiversità e paesaggio - 
Agricoltura, foreste, animali
Per informazioni mail info@
istitutocervi.it

il mercato

foraggi e paglia
prezzi in euro/tonnellata

Bologna quotazioni del 15/6/2023
	 euro	 min	 max
Erba medica di pianura
2° taglio in campo, in rotoballe	 85.00	 130.00
Erba medica di collina e di montagna
1° taglio in rotoballe	 95.00	 120.00
Trinciato di cereali a paglia (piante in piedi)	 35.00	 45.00

Reggio Emilia quotazioni 20/6/2023 in q.li
	 euro	 min	 max
Fieno 2° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 25.00	 25.50
Fieno 3° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 26.00	 27.00
Fieno 4° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 25.00	 26.00
Paglia 2022 in cascina in rotoballe	 8.50	 9.00

Parma quotazioni 16/6/2023
	 euro	 min	 max
Fieno erba medica o prato stabile 
1° taglio pressato 2023	 110.00	 140.00
Fieno erba medica di 2° e 3° taglio press. 2022	 240.00	 250.00
Fieno di prati vallivi, argini 2022	 170.00	 180.00
Paglia di frumento pressata 2022	 70.00	 80.00

cereali
quotazioni dell'8/6/2023 - prezzi in euro/tonnellata

Bologna
frumento tenero di produzione nazionale
			   euro
N. 1		  284.00
N. 2		  274.00
N. 3		  267.00

frumento duro di produzione nazionale
			   euro
Fino		  345.00
Buono mercantile		  338.00
Mercantile		  328.00

quotazioni del 15/6/2023 - prezzi in euro/tonnellata

CEREALI MINORI		  euro
sorgo bianco nazionale 		  265.00

CEREALI MINORI		  euro
seme di soia nazionale		  465.00

GRANOTURCO
			   euro
Nazionale ad uso zootecnico		  250.00
Non comunitario ad uso zootecnico		  251.00
Ad uso energetico		  232.00

bestiame suino
Reggio Emilia, Modena e Parma
quotazioni del 22/6/2023 - €/kg
DA ALLEVAMENTO	DA  MACELLO PESO VIVO 13/4
da 15 kg	 euro	 6.27	 da 115 a 130 kg	 euro	 1.80
da 25 kg	 euro	 5.01	 da 130 a 144 kg	 euro	 1.82
da 30 kg	 euro	 4.53	 da 144 a 152 kg	 euro	 1.85
da 40 kg	 euro	 3.86	 da 152 a 160 kg	 euro	 1.88
da 50 kg	 euro	 3.40	 da 160 a 176 kg	 euro	 1.94
			   da 176 a 180 kg	 euro	 1.87
			   oltre 180 kg	 euro	 1.84

Scrofe da macello quotazioni del 15/6/2023 in €/kg	 0.96

Carni suine fresche quotazioni del 16/6/2023 - in €/kg
Coscia fresca per crudo - refilata da 10 a 12 kg	 4.75
Coppa fresca kg 2,5 e oltre	 6.10
Spalla fresca (disossata e sgrassata) kg 5,5 e oltre	 4.24

(*) i prezzi effettivi di mercato possono oscillare fino al 
10% in più o in meno rispetto ai prezzi unici indicati

bestiame bovino
REGGIO EMILIA
quotazioni al 20/6/2023
	 euro	 min	 max
BOVINI DA MACELLO a peso vivo al kg.
Vacca prima qualità	 1.44	 1.73
Vacca seconda qualità	 1.10	 1.41
Vacca scarto	 0.70	 0.94
Tori (entro 24 mesi)	 1.62	 1.98

BOVINI DA MACELLO a peso morto al kg.
Vacca prima qualità	 3.00	 3.60
Vacca seconda qualità	 2.50	 3.20
Vacca scarto	 1.75	 2.35
Tori (entro i 24 mesi)	 2.95	 3.60

BOVINI - da allevamento e da riproduzione
Vitelli bleu belga	 4.60	 5.40
Vitelli bleu belga 2° categoria	 2.40	 3.60
Vitelli da latte di 1° qualità - bianchi e neri	 2.75	 3.15
Vitelli da latte di 2° qualità: 40 - 46 kg 	 1.40	 2.00

FRUTTA E VERDURA
Bologna quotazioni del 25/5/2023 - in Kg
	 euro	 min	 max
Albicocche alla rinfusa in casse/bins Luna cal. 40+	 1.50	 1.70
Nettarine alla rinfusa in casse/bins Big Bang 17,5+ 	0.85	 1.00
Cipolle Gialle ibride, precoci con gambo	 0.45	 0.70
Asparagina	 2.90	 3.20

Prodotti bio
Aglio secco - sfuso in casse da 10 kg	 5.70	 6.10
Carote novelle - alla rinfusa in cartoni da 10 kg	 1.50	 1.70
Cetrioli - 1° cat. in plateaux 1 strato	 1.10	 1.50
Cipolla tonda bianca 40/60 - in sacchi da 10 kg	 1.70	 2.00
Lattuga Trocadero in casse a 1 strato	 2.00	 2.50
Lattuga Gentile in casse a 1 strato	 2.00	 2.50
Melanzane ovali in casse a 1 strato	 1.70	 2.10
Patate novelle - in casse	 1.50	 1.90
Peperoni gialli e rossi rinfusa in casse 5 kg	 2.90	 3.40
Peperoni verdi rinfusa in casse 5 kg 	 2.60	 3.00
Radicchio - tipo Chioggia - in plateaux	 n.q.	 n.q.
Zucchine scure medie in casse 5 kg a 2 strati	 1.60	 2.20

VINI
Bologna quotazioni del 15/6/2023 - in €/grado x 100 litri
	 euro	 min	 max
Chardonnay	 5.80	 6.20
Vini generici anche con annata bianco, gr. 10/12	 4.00	 4.20

PARMIGIANO REGGIANO
LISTINO PARMAREGGIO E GRANTERRE 
quotazioni in euro
Bollettini Cciaa prodotto
		  min	 max

Modena	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.25	 13.10
19-6-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.55	 12.10
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.80	 11.45
	 P.R. 15 mesi e oltre	 10.40	 10.65
	 P.R. 12 mesi e oltre	 10.00	 10.30
	 Zangolato di creme	 2.30

Reggio Emilia	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.30	 12.85
13-6-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.35	 11.80
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.85	 11.00
	 P.R. 12 mesi e oltre	 9.95	 10.20
	 Zangolato di creme	 2.30

Parma	 P.R. 36 mesi e oltre	 13.05	 13.70 
16-6-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.45	 12.05
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.75	 11.40
	 P.R. 15 mesi e oltre	 10.20	 10.60
	 P.R. 12 mesi e oltre	 9.95	 10.15
	 Zangolato di creme	 2.30

CEREALI
Parma quotazioni al 16/6/2023 - prezzi in euro/tonn
	 euro	 min	 max
Frumento: duro nazionale biologico	 n.q.	 n.q.	
Granoturco nazionale 	 225.00	 229.00




